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22 Approvazione Regolamento per la concessione di

sovvenzìoni,contributi,sussidi

ed ausilii finanziari per
del 6.6.2008 l’attrìbuzione di vantaggi economici.

L’anno duemilaotto il giorno sei del mese di giugno alle ore 19,27 presso l’ex Casa Comunale sita in
Piazza Roma di Santa Maria a Vico.
Con l’osservanza delle norme prescritte dalla legge vigente e con appositi avvisi notificati ai sensi
delle vigenti disposizioni, sono stati oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali eletti nelle
consultazioni elettorali amministrative del 28 e 29 maggio 2006.
Fatto l’appello risultano:

Presente Assente Presente Assente
1 Telese Giuseppe-Sindaco X 12 Morgillo Francesco X
2 Baltetta Tancledo X 13 Nuzzo Domenico X
3 Borzacchiello Olimpia X 14 Nuzzo Giuseppe X
4 Carfora Gennaro X 15 Pesce Vincenzo X
5 Crisci Pasquale X 16 Pirozzi Andrea X
6 De Lucia Gabriele X 17 Ruotolo Carmine X
7 De Lucia Maria Luigia X 18 Savinelli Ernesto X

8 De Lucia Pasquale X 19 $gambato Attitio X

9 Di Marzo Luigi X 20 Vigliotti Domenico X
10 Iaia Antonio X 21 Vigliotti Vincenzo X

11 Martone Giuseppe X —

Presiede l’assemblea il Dott.Giuseppe Nuzzo quale Presidente del Consiglio Comunale,eletto con
deliberazione consiliare n.22 dell’il .6.2007 resa immediatamente eseguibile.
Partecipa il Segretario Comunale dott.Clemente Lombardi che verbalizza.
Verificata la validità della seduta ai fini della trattazione dell’argomento in oggetto indicato, il
Presidente invita il Consiglio a procedere alla trattazione dell’argomento in oggetto.
Per quanto concerne i Consiglieri intervenuti dopo t’inizio della seduta e che nel corso della stessa si
sono allontanati e/o sono rientrati nell’aula si rinvia espressamente ed integralmente a quanto
dettagliatamente riportato nel verbale di deliberazione.



In prosieguo di seduta il Presidente del Consiglio pone in discussione l’argomento iscritto.alpunto n. 4) dell’ordine del giorno ad oggetto:Approvazione Regolamento per la concessione disovvenzioni,contributi,sussidi ed ausilii finanziari per l’attribuzione di vantaggi economici.

li Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Sindaco che chiede di intervenire.

11 Sindaco ottenuta la parola dal Presidente fa presente che auspica vivamente che possariprendere il dialogo costruttivo con la minoranza nell’interesse del territorio di Santa Maria a Vicoverso il quale sono finalizzate tutte le azioni amministrative. Invita, quindi,il Consigliere MariaLuigia De Lucia, illustra la proposta di Regolamento in approvazione ringraziandola per l’impegnoprofliso nel curare l’argomento.

Il Consigliere Maria Luigia De Lucia procede a relazionare sulla proposta di Regolamentosoffermandosi su alcuni aspetti del suo contenuto.Evidenzia, quindi, i vari settori di intervento nelcampo,sociale,culturale,assistenziale,ambientale e turistico che sono stati oggetto di specificaregolamentazione.

Chiede di intervenire il Consigliere Ernesto Savinelli il quale ottenuta la parola dal Presidentepreannuncia la sua astensione dal voto.

Il Presidente constatato che non vi sono altri interventi dichiara chiusa la discussione ed invita iConsigLieri a procedere alla votazione de[t’approvazione del Regolamento Comunale per laconcessione di sovvenzioni,conffibuti,sussidi ed ausilii finanziari per l’attribuzione di vantaggieconomici.

I Consiglieri presenti sono dodici.

Con undici voti favorevoli e l’astensione del Consigliere Ernesto Savinelli la proposta dideliberazione viene approvata

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione allegata alla presente formulata dal Responsabile del Settore
Affari Generali-Servizi alla persona.;

RICHIAMATO l’articolo 27 del vigente Regolamento per le Adunanze ed il funzionamento del ConsiglioComunale ad oggetto:”Processo verbale delle adunanze”nella parte in cui prevede che” il processo verbale
deve contenere i punti principali delle discussioni, delle quali saranno riportate in succinto le considerazioni
e le conclusioni di ciascun oratore”;

Udita la relazione del Consigliere Maria Luigia De Lucia in ordine alla suddetta proposta;

RICHIAMATO l’allegato verbale della seduta della Commissione Consiliare Statuto e Regolamenti
tenutasi in data 6.5.2008;

PRESO ATTO della narrativa che precede;

UDITI gli interventi dei Consiglieri e le relative dichiarazioni di voto;

DATO ATTO che per il contenuto degli interventi si fa rinvio anche alla registrazione audiofomca
dei lavori assembleari;



RICHIAMATO l’art.42 comma 2 lett.a) del D.Lgs n.267/2000 e ritenuto procedere all’approvazionedel Regolamento in oggetto;

VISTO l’allegato parere reso in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del settoreAffari Generali-Servizi alla persona ai sensi dell’artA9 comma i del D.lgs. n.267 del 1$ agosto2000;

Con undici voti favorevoli ed uno astenuto (Savinelli) resi mediante alzata di mano dai dodiciConsiglieri presenti

DELIBERA

APPROARE l’allegata proposta di deliberazione del Responsabile del Settore Affari Generali-Servizi alla persona concernente l’approvazione del Regolamento Comunale per la concessione disovvenzioni,contributi,sussidi ed ausilii finanziari per l’attribuzione di vantaggi economici.

DARE ATTO che il presente Regolamento,ai sensi dell’art. 6 del vigente Statuto Comunale,entra invigore al compimento di un periodo di deposito presso la segreteria comunale della durata di diecigiornì,da effettuare successivamente alla esecutività della presente deliber’a di approvazione.

DARE ATTO che il presente Regolamento sarà pubblicato ai sensi del vigente Statuto Comunale acura del Settore Affari Generali.

A questo punto il Presidente del Consiglio comunica che i consiglieri di maggioranza hannochiesto di procedere ad una breve sospensione della seduta per effettuare una riunione deiCapigruppo.
Alle ore 20,30 sospende,quindi ,brevemente la seduta consiliare per consentire ai capigruppo diriunirsi.
Si da atto che il Consigliere Ernesto Savinelli,sebbene invitato, non partecipa alla riunione.11 Presidente sospende, quindi, brevemente la seduta.
Dopo la breve sospensione la seduta riprende alle ore 20.30 ed all’appello risultano presenti imedesimi Consiglieri presenti all’appello iniziale oltre al Sindaco ed al Presidente del Consiglio.11 Presidente deL Consiglio invita ,quindi,il Consigliere Giuseppe Martone a prendere la parola qualeportavoce delle decisioni della riunione dei capigruppo.

Il Consigliere Giuseppe Martone riferisce che a seguito di riunione appena tenutasi i capigruppodi maggioranza propongono un aggiornamento a breve della odierna seduta consiliare inconsiderazione dell’assenza di gran parte della minoranza. Aggiunge che la richiesta è motivatadall’esigenza di dare ai consiglieri di minoranza assenti costituenti 1’ amministrazione uscenteideatrice della scelta, l’opportunità di votare l’importante argomento del Project Financing perl’Ampliamento del Cimitero.

11 Sindaco ottenuta la parola dal Presidente si associa alla proposta di aggiornamento a breve dellaseduta ritenendo che sia giusta questa apertura all’opposizione al fine di consentire ai consiglieriassenti facenti parte dell’amministrazione uscente di votare il progetto per l’ampliamento delCimitero con il sistema del project financing scelta da loro concepita a cui si sta dando seguito.

11 Consigliere Ernesto Savìnelli dopo aver ottenuto di intervenire rileva demagogianell’atteggiamento della maggioranza. Ritiene che spetta alla maggioranza approvare gli attirilevando che questa sensibilità non è stata dimostrata quando è stato approvato il bilancio.

A



Esprime dubbi in ordine alla competenza da parte del Consiglio Comunale ad approvare ilprogetto. Preannuncia voto contrario alla proposta di aggiornamento a breve della seduta.

11 Presidente a questo punto,esaurita la discussione,in accoglimento della richiesta dei ConsiglieriComunali presenti, propone, per dare spazio al dibattito in presenza dell’opposizione, di aggiornare,a breve termine,per la prosecuzione , l’odierna seduta consiliare.Viene indicata la data delle ore 18.00 del giorno 12 giugno 2008.
La proposta di aggiornamento a breve data della seduta viene approvata con 11 voti favorevoli ed Icontrario (Savinelli Ernesto) resi mediante alzata di mano.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sulla scorta di quanto precede e con voti favorevoli di n. Il Consiglieri Comunali e contrari n. 1(Savinelli Ernesto) espressi mediante alzata di mano dai dodici Consiglieri presenti

STABILISCE

DI AGGIORNARE, per la prosecuzione, l’odierna seduta consiliare, a breve termine,indicandocome data le ore 18.00 del giorno 12 giugno 2008 dando atto che:-in prosecuzione di seduta, si procederà alla trattazione dei restanti punti iscritti all’ordine delgiorno (punti dal n. 5) al n. 9)incluso) di cui all’avviso di convocazione prot. n.7201 del 30.5.2008.
- saranno diramati appositi avvisi di convocazione a tutti i Consiglieri Comunali.

Infine il Presidente alle ore 20,45,dopo aver ringraziato gli inten’enuti,dfchiara sciolta laseduta.



Regolamento per la concessione di sovvenzìoni,contributi,sussidi ed ausilii finanziari perl’attTibUZiOne di vantaggi economìci.

Proposta di deliberazione da adottare in Consiglio Comunale

Il Responsabile del Settore Affari Generali — Servizi alla Persona

Premesso
che con delibera consiliare n.9 del 21.5.1993 veniva approvato il Regolamento per la concessione dìsovvenzioni, contributi, sussidi ed ausil li finanziari;

CHE questa Amministrazione ha ritenuto opportuno rivedere e riproporre un nuovo Regolamento;

DAIO ATTO che è stato,pertanto, predisposto apposito Regolamento per la concessione disovvenzionLcontributì.sussidi ed ausilii finanziari per l’attribuzione di vantaggi economici,il cuischema è stato sottoposto alla competente Commissione Consiliare Statuto e Regolamenti nellaseduta del 6.5.2008 come da verbale acquisito agli atti;

Sulla scorta di quanto precede si PROPONE al CONSIGLIO COMUNALE di:

- PROCEDERE all’approvazione dell’allegato Regolamento Comunale per la concessione disovvenzioni,contributi,sussidi ed ausilii finanziari per l’attribuzione di vantaggi economici che sicompone di n. 41 articoli.

- DARE ATTO che il presente Regolamento,ai sensi dell’art. 6 del vigente Statuto Comunale,entrain vigore al compimento dì un periodo di deposito presso La segreteria comunale della durata didieci giomi.da effettuare successivamente alla esecutività della presente delibera di approvazione.



COMUNE DI $?NTA MARIA A VICO
Provincia di Caserta

OGGETTO: T..U.E.L 267/2000. Paren. Allegato alla deliberazione di
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PARERE SULLA REGOLARITA’ TECNICA (Art.49 T.U.E.L. 267/2000)
SETwTOIE

Vista la proposta di deliberazione in oggetto indicata ed esaminati gli atti ad essa inerenti,aì
sensi deil’art.49,c. l,del TUELJn ordine alla regolarità tecnica ed alla conformità alle norme e
alle regole tecniche che sovrintendono la specifica materia: // 7 .

si esprime pareØ FAYbREyOLE //.1//.

Data, 7 . /,/ 7 Il Responsabile del Settore / / ‘,/

7,Si esprime parere SFAVOREVOLE per il seguente motivw/

Data,____________________________ Il Responsabile del Settore__________________

Atto estraneo al parere contabile in quanto non comportante impegno di spesa o diminuzione
di entrata.

Data,____________________________ Il responsabile del Settore___________________

PARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILE (Art49 T.U.EL. 267/2000)
SETTORE ECONOìllCO-FINANZIARIO

Vista la proposta di deliberazione in oggetto indicata ed esaminati gli atti ad essa inerenti,ai
sensi delI’art,49,c.1,del TUEL e del vigente Regolamento di contabilità,in ordine alla regolarità
contabile ed alla conformità alle nonne finanziano-contabili e alle previsioni di bilancio:

si esprime parere FAVOREVOLE

Data,_______________________________ ti Responsabile del Settore__________________

Si esprime parere SFAVOREVOLE per il seguente motivo:

Data,______________________ ti Responsabile del Settore____________________

\ttesta,attresi,ai sensi dell’itt. [53.cotnma ,&tet TUEL ht eopertttra (ifl;iflhiiria della spesa
•:i Jsvueiite :11 presente prov ediiìiento.
.IIj’)CiflO n di € ul eip

I es n’ahdc dd ef tOI



,

i -)

- 1

:
1. r

‘1_d

Q

td)

(‘i

t)

/

4
J

I,-,

2

?

z2
‘I

I.)

1’
)

• 1 3)
i)

9

-- - --‘ -‘

4 r. -
-



-. COMUNE DI SANTA MARIA Avico\
Provincia di Caserta (

Il presente Regolamento comunale per la concessione di sovvenzioni, finanziari per
l’attribuzione di vantaggi economici, approvato con delibero di Consiglio l6.2OO8 è entrato in

7 vigore il giorno 7 luglio 2008,a seguito del periodo di deposito di dieci girtd èft6,presso la Segreteria
Comunale iccessivamente a’esecutività della delibero di approvazion,previstodall’a6 del vigente Statuto. —- —

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI
0 SUSSIDI ED AUSILI FINANZIARI E PER L’ATTRIBUZIONE DI VANTAG

ECONOMICI

CAPO 10 - DISPOSIZIONI GENERALI

ARTI
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente Regolamento disciplina la concessione di sovvenzione, contributi,
sussidi ed ausilii finanziari entro i limiti complessivi degli stanziamenti di Bilancio,
nonché l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, allo scopo di
conseguire le finalità rientranti nelle competenze deltEnte e comunque dirette al
perseguimento dell’elevazione sociale e culturale della comunità secondo i criteri e
le modalità stabiliti dagli articoli successivi, ai sensi dell’art. 12 della L.n.

4
241/1990, al fine di assicurare la massima trasparenza amministrativa ed evitare
difformità di applicazione.

2. Sono fatte salve peraltro, le norme contenute negli speciali regolamenti che
disciplinano particolari tipi di interventi del Comune a favore di persone, enti
pubblici e privati, associazioni od organismi

ART.2
SETTORI DI INTERVENTO

1. La concessione di contributi può riguardare, nei limiti delle risorse disponibili.
attività e manifestazioni varie, con particolare riferimento ai settori della tutela
ambientale, della valorizzazione dei beni e delle attività culturali, dell’assistenza
sociale e socio-sanitaria, della istruzione pubblica e privata, delle attività sportive,
ricreative e del tempo libero, dello sviluppo economico.

2. Il Consiglio Comunale determina nella relazione previsionale e programmatica gli
indirizzi programmatici degli interventi prevedibili, nonché la previsione delle
risorse finanziarie da destinare a tale scopo.

3. La Giunta Comunale determina, in coerenza con gli indirizzi programmatici dettati
dal Consiglio Comunale, la ripartizione delle risorse tra i settori di intervento; dispone
inoltre le iniziative più idonee per assicurare la più ampia conoscenza del presentè
regolamento da parte degli organismi di partecipazione di cui all’art. 8 della legge 18
AGOSTO 2000, n. 267, degli enti ed istituzioni pubbliche e private, delle forze sociali e
di tutti i singoli cittadini che ne fanno richiesta.

ART. 3
INDIVIDUAZIONE DEI DESTINATARI, CRITERI E DURATA DEI 8ENEFICI



1. I Responsabili che hanno la competenza sui singoli settori di intervento, nel
rispetto degli indirizzi programmatici del Consiglio Comunale e della ripartizione
delle risorse stabilita dalla Giunta Comunale, previa individuazione da parte
dell’organo Esecutivi dei destinatari dei benefici, fra persone residenti nel Comune
di S.Maria a Vico o tra soggetti aventi ivi sede legale ed operativa, quantificano,
secondo le indicazioni ricevute, l’entità dei benefici stessi entro i limiti degli
stanziamenti di bilancio e nel rispetto della normativa vigente in materia tributaria,
taciffaria e per t’uso dei beni pubblici.

2. I beneficlari possono essere individuati anche tra coloro che non abbiano i requisiti
S. di cui al comma precedente, purché l’attività svolta nell’ambito comunale risulti di
\— particolare interesse per la collettività e/o per la promozione della immagine del

Comune.
3. I provvedimenti di concessione devono riportate la disposizione normativa che

consente l’erogazione del beneficio.
4. Non possono essere concessi contributi che si risolvono in meri atti di liberalità.
5. L’attribuzione di sostegni finanziari può essere altresì disposta per specifiche

iniziative con finalità di aiuto e solidarietà ad altre popolazioni, per calamità
naturali od altri eventi eccezionali.

6. La durata dei benefici deve essere comunque commisurata al periodo di
operatività del bilancio.

CAPO 2°- INTERVENTI CON FINALITA’ SOCIO - ASSISTENZIALI

ART.4
CAMPO DI APPLICAZIONE

Le concessioni di benefici per tini socio-assistenziali sono attribuite a domanda dei
soggetti interessati o su segnalazione del caso da parte di altri organismi (Servizi
Sociali, Associazioni di Volontariato, ecc.).

ARTI 5
FINALITA’ DEGLI INTERVENTI

Gli interventi nel campo dell’assistenza e sicurezza sociale sono informati ai seguenti
principi:

a) rispetto della persona e della dignità;
b) rispetto della famiglia e del suo molo;
c) prevenzione e rimozione della situazione di bisogno e di disagio sociale di natura

personale, familiare e collettiva;
d) superamento dì qualsiasi forma di emarginazione e disadattamento sociale:
e) rispondenza degli interventi al bisogno ed alle esigenze affettive, psicologiche,

familiari, relazionali e sociali della persona.



ART.6
DESTINATARI

1. Gli interventi sono rivolti alte persone in stato dì bisogno. residenti nel territoriocomunale, incapaci, anche se temporaneamente, di provvedete autonomamentea se stesse o al proprio nucleo familiare.
2. Possono essere concessi inoltre degli interventi urgenti, estesi alle persone che’\trovino occasionalmente nel territorio comunale per il tempo necessario \ \superare l’emergenza ovvero per consentire il rientro nel territorio diappartenenza.

CONTENUTO

Gli interventi si distinguono in:
• Interventi diretti, volti a dare una soluzione immediata o nel tempo a situazioni dibisogno non altrimenti sanabili.
• Interventi indiretti, volti a fronteggiare particolari situazioni di bisogno o disagio,favorendo l’accesso ad idonee strutture, servizi, beni e risorse. (

ART. 8
INTERVENTI DIRtrrl

Gli interventi diretti si distinguono in:

1. Ordinari con carattere continuativo a tempo determinato o indeterminato,miranti ad integrate un reddito insufficiente o momentaneamente interrotto.Il reddito si considera insufficiente quando non raggiunga la soglia del cosiddetto“Minimo Vitale”, stabilito in misura pari alla pensione sociale.L’ intervento è altresì possibile per situazioni reddituali che non superino la sogliamassima quantificata in misura uguale al reddito stabilito per il riconoscimento della“condizione di indigenza” dalla legge n. 8/1990, pari all’importo doppio della pensionesociale.
2. Straordinari, con carattere “una tantum”, volti a sanare situazioni di indigenzapressante e contingente.

ART. 9
INTERVENTI INDIRETTI

Gli interventi indiretti si realizzano attraverso l’assunzione diretta, parziale o totale-delle spese per l’accesso a strutture, servizi, prestazioni, beni e risorse, ovveromediante erogazione di somme espressamente finalizzate alla copertura, totale oparziale, delle spese predette.



ART. 10
CRITERI PER LE EROGAZIONI

1. Per accedere agli interventi assistenziali, di norma, è richiesto che ciascun
beneficiano non abbia un reddito superiore alla soglia del minimo vitale, ìndividuato
nei criteri unificati di valutazione della situazione economica cui all’articolo successivo.
2. In caso dì motivata e particolare significatività dell’intervento rispetto agli
obiettivi generali e/o Individuati e perseguiti dal Comune si può prescindere, con
idonea motivazione, dal requisito reddituale.

ART. 11
CALCOLO DEL “MINIMO VITALE”

Per t’individuazione del “reddito minimo vitale” occorre fare riferimento all’indice di
valutazione delta situazione economica equivalente (ISEE) del soggetti che richiedono
prestazioni sociali agevolate, attenendosi alle disposizioni finanziarie in vigore al
momento della richiesta del beneficio. In appendice (allegato A) al presente
regolamento vengono illustrate In dettaglio le modalità correnti di determinazione
delle soglie “ Minima e Massima” del reddito del nucleo familiare assìstibile.

ART. 12

L;
PROCEDIMENTO PER L’AMMISSIONE AI CONTRIBUTI

1. Il procedimento per l’ammissione ai contributi si articola attraverso le seguenti
fasi:

a) Domanda dell’interessato o segnalazione del caso da parte di altri organismi
5 (Ufficio Assistenza Sociale, associazioni di volontariato ecc.);

b) esame dell’istanza mediante analisi della documentazione prodotta;
c) Istruttoria della pratica da parte degli uffici comunali competenti ai sensi

delle vigenti disposizioni in materia di autocertificazione.
d) Delibera di indirizzo da parte della Giunta Comunale;
e) Determinazioni del Dirigente competente;
f) Comunicazione agli istanti dell’esito della pratica.

2. La conclusione del procedimento dovrà comunque avvenire entro 60 giorni dalla
presentazione della domanda di contributo.

L’apertura dell’istruttoria avviene su domanda diretta dell’interessato ovvero su
domanda indiretta redatta a cura dei Servizi Sociali territoriali.

La documentazione richiesta è:

• di tipo anagrafico: stato famiglia da acquisire d’ufficio o tramite autocertificazione
o verifica anagrafica da parte del Servizio Sociale;

• di tipo economico: alla domanda dovrà essere allegata l’attestazione a mezzo di
dichiarazione sostitutiva resa in base ai contenuti dell’Indicatore della Situazione
Economica Equivalente (ISEE), attenendosi alle disposizioni finanziarie in vigore
al momento della richiesta del beneficio.



I

In caso di pluralità di domande e di carenze di fondi finanziari sufficienti a coprire tuttele richieste, alle domande presentate verrà dato, da parte della Giunta Comunale suproposta del Servizio Sociale, un ordine di priorità in base alla, ritenuta, maggiore omìnore gravità della situazione socio-economìca delle persone o del nucleo familiarerichiedente.

Tale priorità avrà riguardo della straordinarietà o meno dell’evento che ha portato aiioQ—stato di bisogno, alla composizione del nucleo familiare, alla capacità lavorativa o di ‘-produzione di reddito.

ART. 13
ACCERTAMENTO DELLO STATO DI BISOGNO

I benefici economici sono subordinati all’accertamento, da parte del competenteUfficio Servizi Sociali, dello stato di necessità o indigenza del richiedente, che sidimostri tale da non consentire, con i mezzi propri e dei familiari, il soddisfacimentodei bisogni essenziali quotidiani del nucleo a cui appartiene, considerato anche cl’eventuale apporto dei familiari “obbligati” (ex artt. 433 e ss.cc.).
- L’Amministrazione Comunale si riserva la verifica di quanto viene dichiarato, in quanto

può procedere ad idonei controlli a campione. Qualora dal controllo effettuato emergala non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai beneficiacquisiti e incorre nelle sanzioni penali previsti per le false dichiarazioni in materia di
autocertificazioni ed inoltre l’Amministrazione Comunale potrà stabilire a titolorisarcitorio e sanzionano, forme di recupero delle somme indebitamente erogate.

ART 14
INTERVENTI STRAORDINARI ED URGENTI

In casi straordinari ed urgenti da prendere in considerazione di volta in volta,
sufficientemente documentati e debitamente motivati, 11 Sindaco con proprio
provvedimento discrezionale può disporre la concessione di interventi economici di
carattere straordinario che possono anche essere sostituiti da altra forma indiretta di
aiuto (ad es. esenzione dal pagamento di bollette per servizi resi da servizi comunali,ecc.).

il provvedimento straordinario di cui al comma precedente non potrà comunque di
volta in volta superare un impegno economico superiore ad euro ??????‘ed ha lo
scopo di costituire rimedio a quelle situazioni di difficoltà particolari di ersone o nucleifamigliari che, trovandosi in temporanee e imprevedibili difficoltà esistenziali e/oeconomiche pesantemente gravanti d’improvviso su un reddito normalmente
sufficiente ai loro bisogni, non rientrino nei parametri di cui all’art.ll.



CAPO 30 INTERVENTI ED EROGAZIONI VARIE PER ATTIVITA’ O INIZIATIVE

-V ART. 15
FINALITA’E CAMPO DI APPLICAZIONE

1. Il Comune di S.Maria a Vico promuove, incoraggia e sostiene le iniziative di
persone, enti pubblici e privati finalizzate a diffondere, organizzate ed incentivare lo
sviluppo civile, sociale, culturale ed economico della comunità, con la concessione di
sovvenziohi; contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici finalizzati alla
realizzazione e mantenimento di attività utili e meritorie, connesse comunque con gli
interessi generali della collettività o diffusi nella comunità locale.
2. Le associazioni e gli altri soggetti pubblici e privati sono destinatari dei benefici
indicati al comma precedente quando e se esplicano la propria attività nelle seguenti
aree di intervento:
a) area educativa;
b) area ricreativa e sportiva;
c) area culturale e scientifica;

\ d) area sociale e socio-assistenzialeb / PjM-
Y e) area di promozione turistica;
J) area di tutela ambientale;

g) area di promozione economica.

ART.. 16
ATTIVITA’ NEL SE7TORE DELL’EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE

I contributi o i benefici economici di cui al presente articolo possono essere concessi
per:

attività ed iniziative promozionali e culturali nel campo scolastico
iniziative ed interventi finalizzati al raggiungimento di pari opportunità
formative;
incontri, convegni, dibattiti, mostre e pubblicazioni su argomenti d’interesse
della scuola e delle attività extra - scolastiche giovanili;

• attività dinteresse pedagogico - didattico, di aggiornamento e formazione del
personale docente;

• interventi socio-educativi a favore di disabili e svantaggìati inseriti nei diversi
ordini di Scuole;

• iniziative ed interventi atti a favorire l’attuazione del diritto allo studio, con
particolare attenzione alle problematiche formative degli immigrati ed extra
comunitari.



ARI. 17
A771VITA’ NEL SETTORE SPORTIVO E DEL TEMPO liBERO

I contributi o i benefici economici di cui al presente articolo possono essere concessiper:
• attività sportive a favore dei soggetti portatori di handicap, per l’avviamentoallo sport dei giovani, dei meno giovani e degli anziani;• manifestazioni sportive e ricreative a carattere locale, nazionaleinternazionale, che abbiano rilevanza anche sotto il profilo socio-culturaleturistico - economico.

ART. 18
ATTIVITA’ NEL SETTORE CULTURALE

I contributi o i benefici economici di cui al presente articolo possono essere concessiper:
• attività o manifestazioni volte alla promozione, diffusione e conoscenza dellacultura ed In particolare della danza,della musica, del teatro, del cinema e delleattività editoriali;
• mostre d’arte e di raccolte di documentazione su aspetti delta vita culturale edella storia della città;
a manifestazioni che pongano come luogo d’incontro e di scambio fraculture per la promozione di un’autentica cultura della pace;• attività o manifestazioni volte a valorizzare le grandi istituzioni culturali;
a attività che abbiano per oggetto la conservazione e la frulzione del patrimonioartistico e museale;
• studi, ricerche e progetti per realizzare pan opportunità tra uomini e donne;
a attività e manifestazioni non esclusivamente di carattere culturale, volte afavorire gli scambi con i paesi gemellati.

ART. 19
ATTIVITA’ NEL SETTORE SOCIALE

I contributi o i benefici economici di cui al presente articolo possono essere concessiper:
• organizzazione e gestione di attività e servizi socio-assistenziali di particolarerilevanza;
• avvio e gestione di iniziative di promozione, prevenzione ed educazione sociale.

ART. 20
ATTIVITA’ NEL SETTORE TURISTICO

I contributi o i benefici economici di cui al presente articolo possono essere concessiper attività e manifestazioni volte alla promozione turistica del territorio.



ARTII2I
ATTIVITA’ NEL SETTORE DELLA TUTELA AMBIENTALE

I contributi o i benefici economici di cui al presente articolo possono essere concessi
per attività e manifestazioni promozionali legate alla conoscenza, la tutela e la
valorizzazione del patrimonio ambientale.

ART. 22
A 771VITA’ NEL SETTORE ECONOMICO

I contributi o i benefici economici, di cui al presente articolo, possono essere concessi
per attivìtà ed iniziative promosse da Enti e/o forze economiche, sociali, tese alla
valorizzazione e salvaguardia dei settori produttivi, commerciali e di servizio
dell’economia locale con particolare riguardo alle attività di sviluppo della piccola
impresa.

N
ART. 23

A TTIVITA’ NEL SETTORE ASSISTENZIALE

I contributi o i benefici economici, rivolti al superamento dello stato di bisogno di
anziani, minori, handicappatì, Inabili e quanti si trovano in precarie condizioni
economiche, sono disciplinati nel presente Regolamento al Capo 2° (articoli 4, 5, 6,

,8,9,1O,11,12,13,14).

..% ART. 24
AMBITO D’INTERVENTO

Sono esaminabili le domande di sovvenzioni sia per attività annuali che per
singole manifestazioni e progetti, finalizzati al raggiungimento degli obbiettivi di cui al
presente Regolamento, che si svolgano nell’ambito del territorio comunale.
Le richieste di contributo devono essere inoltrate al Sindaco.
2. Sì intende per attività annuale quella che abbia un rilevante interesse cittadino
e che si svolga durante l’intero anno solare e sia indipendente dall’eventuale
sovvenzione comunale.
3. Per manifestazioni o progetti si intendono invece quelle iniziative non
continuative nell’arco dell’anno, anche se ricorrenti negli anni successivi, le quali non
abbiano un’organizzazione permanente.
4. Sono altresì esaminabili le domande di sovvenzioni, presentate da soggetti che
hanno sede nel territorio per manifestazioni o progetti che si svolgano anche, ma non
esclusivamente, fuori dal territorio comunale secondo le finalità di cui all’art. 14.

ARTI 25
PROCEDURE DI ACCESSO PER A 771VITA ‘ANNUALE

1. Le domande per ottenere contributo a sostegno dell”attìvità annuale” dovranno, di
norma, essere presentate al protocollo Comunale entro il 30 giugno dl ogni anno
onde consentire una regolare programmazione degli interventi del Comune; la
Giunta Comunale potrà prendere in considerazione anche richieste pervenute



successivamente però solo dopo avere esaminato le richieste pervenute neitermini.
2. Le richieste dovranno essere corredate dalla seguente documentazione:

a) copia Statuto o Atto Costitutivo, ove non sia già depositato presso il Comune diS.Maria a Vico;
b) iscrizione all’albo delle associazioni comunali, ove costituito;c) relazione illustrativa o programma dell’attività che si intende svolgere equella svolta nell’anno precedente, dalla quale emerga il rilevante interes\%cittadino;
d) Il bilancio consuntivo relativo all’attività svolta nell’anno solare precedente ebilancio di previsione relativo all’attività dell’anno in corso, debitamenteapprovati dagli Organi statutari;
e) dichiarazione da cui risulti se sono state richieste e/o assegnate, per l’attivit’ )svolta sovvenzioni o sponsorizzazioni, indicandone, se possibile, gli importi;f) dichiarazione attestante che per l’attività per la quale si richiede il contributo èstata inoltrata un’unica domanda indirizzata al Sindaco ;g) dichiarazione di eventuale sussistenza delle condizioni previste dall’ alt. 28 lett.g) del presente Regolamento;
h) Indicazione del tipo di attività prevalentemente svolta per la quale si chiede ilcontributo:

• attività di educazione;
• attività promozionali ricreative e sportive;• attività culturali e scientifiche;
• attività di assistenza sociale e socio-sanitaria;• attività dì promozione turistica;
• attività di tutela ambientale;
• attività di promozione economica;

i) copia del codice fiscale e partita IVA se richiesta dalle vigenti norme;I) dichiarazione attestante se il richiedente agisce o non in posizione d’impresa;m) indicazione della persona abilitata alla riscossione ovvero indicazione del contocorrente bancario o postale e loro sede di riferimento;n) idoneo materiale di Informazione relativo in particolare & coinvolgimentopromozionale e di immagine dell’attività svolta.

ART. 26
PROCEDURE DI ACCESSO PER MANIFESTAZIONI O PROGE

I. Le domande per ottenere contributi in denaro, disponibilità di spazi, di strutture edi servizi comunali, a sostegno di manifestazioni o progetti dovranno esserepresentate al protocollo Comunale di norma almeno 60 giorni prima dell’iniziativa.- 2. Le richieste dovranno essere corredate dalla seguente documentazione:a) copia Statuto o Atto Costitutivo se posseduto o curriculum professionale ,dettagliato, ove non sia già depositato presso il Comune di
.

Vb) relazione illustrativa dell’iniziativa con l’indicazione della relativa data e luogo disvolgimento da cui emerga il contenuto e l’importanza della stessa sotto ilprofilo scientifico, culturale, sociale, nonché il presunto numero di partecipantise trattasi di convegno o congresso;
c) il bilancio preventivo, con indicazione delle entrate e delle uscite, relativoall’iniziativa che si intende svolgere ed eventuale conto consuntivo di quella



eventualmente già svolta in precedenti edizioni, se non già agli atti degli uffici

comunali;
d) elenco dettagliato degli spazi, delle strutture e dei servizi comunali, se necessari

allo svolgimento della manifestazione;
e) dichìarazione di altre eventuali sovvenzioni e sponsorizzazioni richieste;

f) dichiarazione attestante che per l’iniziativa di cui trattasi è stata inoltrata unica

richiesta di contributo al Sindaco
g) dichiarazione di eventuale sussistenza della condizione prevista dall’art. 28 lett.

g) del presente Regolamento;
h) copia del codice fiscale e partita IVA se richiesta dalle vigenti norme;
i) indicazione della persona abilitata alla riscossione ovvero indicazione del conto
corrente bancariòo postale e loro sede di riferimento.

3. VAmmìnlstrazioné Comunale si riserva la possibilità di intervenire comunque in
favore dì manifestazioni di rilevante interesse per le quali la domanda sia
pervenuta oltre i termini sopra Indicati.

ART. 27
ECCEZIONI

t’Amministrazione Comunale potrà prendere in considerazione iniziative particolari ed
‘cezionali, non previste nel presente regolamento, dandone adeguata motivazione
nel provvedimento di sovvenzione.

ART. 28
CRITERI

Nella concessione delle sovvenzioni si deve tenere conto:

a) del contenuto dell’attività;
b) della finalità pubblica o di interesse pubblico;
c) dell’entità complessiva della spesa che Il soggetto istante dovrà sostenere;
d) della capacità di coinvolgimento promozionale e di immagine che l’iniziativa, per

la quale il contributo è stato richiesto, ha sulla comunità locale;
e) della capacità organizzativa della persona o Ente richiedente, così come emerge

dal curriculum professionale;
f) della presenza di eventuali altri contributi o sponsorizzazioni;
g) della gratuità di accesso alle attività organizzate o della disponibilità del

richiedente a favorire categorie di utenti economicamente svantaggiate, In caso
di svolgimento di manifestazioni a pagamento.

ART. 29
MODALITA’ DI EROGAZIONE

1. La Giunta Comunale delibera, sulla base di quanto previsto dalla relazione
previsionale e programmatica approvata dal Consiglio Comunale, le direttive e gli
indirizzi per la concessione, da parte dei responsabili dei servizi, delle sovvenzioni
in base alle proposte presentate dai servizi competenti ed istruite in conformità al



presente regolamento, corredate dai pareti e dalle attestazioni di cui alla legge 18agosto 2000 n°267, entro 45 giorni dal ricevimento della domanda e comunquedalla regolarìzzazione della stessa, salvo abbreviazione del termine suddetto nei -casi di urgenza.
2. Il contributo relatìvo ad attività annuale sarà concesso in misura non superiore al

50% delle spese previste in Bilancio dall’Ente o dall’Associazione beneficiaria.
3. Per le manifestazioni, la concessione delle sovvenzioni è accordata alla condizioneche l’iniziativa o Il progetto si svolga nel rispetto del programma presentato.

In caso di parziale realizzazione o di modifica del programma, che preveda una’kriduzione del preventivo di spesa, dovrà essere data comunicazione formale\
all’Amministrazione almeno 15 giorni prima dell’inizio della manifestazione.
L’Amministrazione Comunale prenderà in considerazione l’eventuale conferma del ;contributo nell’ammontare già deliberato.

4. I destinatari delle sovvenzioni si impegnano ad inserire nel materiale pubblicitarioun’apposita informazione per rendete noto 11 sostegno finanziario del Comune.
5. La concessione di sovvenzioni di qualsiasi tipo non conferisce diritto, né aspettativa

di continuità per gli anni successivi.

ART. 30
A 771VIT’ - MODALITADI LIQUIDAZIONE

Per i contributi relativi all’attività annuale il destinatario delta sovvenzione deve
presentare entro Il 30 gIugno dell’anno successivo la seguente documentazione per
ottenere la liquidazione della sovvenzione:
a) relazione dettagliata dell’attività svolta;
b) bilancio consuntivo debitamente sottoscritto dagli Organi Statutan con

__

l’indicazione dell’entità delle sovvenzioni e/o sponsorizzazioni ricevute.

ART. 31
MANIFESTAZIONI O PROGETTI - MODAUTA’ DI LIQUIDAZIONE

1. Per i contributi relativi a manifestazioni o progetti il destinatario della sovvenzione
deve presentare entro 60 giorni dalla conclusione delta stessa la seguente
documentazione per ottenere la liquidazione delta sovvenzione:

a) relazione dettagliata dell’avvenuto svolgimento dell’iniziativa;
b) rendiconto delle spese sostenute per la realìzzazione della manifestazione

firmato dal legale rappresentante, corredato dalle copie delle fatture
quietanzate e/o dei rimborsi spese e di altra documentazione fiscale atta a
dimostrare la spesa sostenuta come ad esempio scontrini fiscali, ecc.;

c) indicazione dell’entità delle sovvenzioni e/o sponsorizzazioni ricevute.

2. Il responsabile del servizio, può concedere con lo stesso provvedimento che
accorda la sovvenzione un acconto, se previsto nell’atto di indirizzo della Giunta
Comunale.

3. Per contributi relativi a manifestazioni il cui ammontate non è superiore a C
3.000,00 il destinatario della sovvenzione deve presentare la relazione dettagliata
dell’avvenuto svolgimento dell’iniziativa contenente il rendiconto delle spese



sostenute per la realìzzazione della manifestazione sottoscritta (dichiarazione
sostitutiva atto di notorietà).

ARTI 32
CONTROLLI

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di effettuare dei controlli su campioni
significativi delle richìeste.

ARTI 33
DECADENZA DAI BENEFICI

1. Decadono dal beneficio della sovvenzione i “destinatari” che:

a) non effettuino l’attività programmata oggetto della deliberazione;
b) non realizzino l’iniziativa oggetto della deliberazione o modifichinosostanzialmente Il programma della stessa;
c) non presentino la documentazione di cui agli artt. 30 e 31 (Iett. b) nei terminiivi prescritti senza giustificato motivo;
d) nell’ipotesi in cui? a seguito di controllo, risulti che la dichiarazione relativa alconsuntivo non è veritiera, il beneficiano decade immediatamente edautomaticamente dal beneficio.

2. La dichiarazione di decadenza di cui al precedente comma è pronunciata, sentito Il“destinatario”, con determinazione del responsabile.

3. Nel caso in cui sia stato già concesso un acconto sulla sovvenzione, questo verràrecuperato ai sensi di legge.

ARTI 34
ALTRI BENEFICI

L’Amministrazione Comunale ha facoltà di concedere, per la realizzazione delle singolemanifestazioni, senza oneri a carico dei richiedenti, altri benefici oltre alla erogazionein denaro, mediante concessione di uso di spazi, strutture e servizi forniti dai propriuffici.



CAPO 40 PATROCINIO ED USO DI BENI COMUNALI

ART. 35
PATROCINIO COMUNALE

1. Si intende per patrocinio senza oneri la partecipazione dell’AmministrazioneComunale all’iniziativa mediante la concessione di agevolazioni, consentite dall-legge,In materia UI pubbliche affissioni.

2. Gli interessati dovranno presentare regolare istanza al Sindaco dalla quale risulti ladescrizione dell’attività o dell’iniziativa programmata, le finalità della stessa, la suaattinenza ai compiti dell’Amministrazione ed 11 suo costo complessivo.
3. lI patrocinio per iniziative di interesse cittadino, concesso dal Sindaco o4.dall’Assessore delegato previa valutazione dell’istanza, tiene conto dei seguenti I (..criteri:

a) attinenza alle finalità e ai programmi dell’Amministrazione Comunale;b) rilevanza nell’ambito delle aree individuate all’art. 15;c) assenza di fini di lucro.

4. La concessione del patrocinio comporta l’onere in capo al richiedente di esporre suimanifesti e sul materiale pubblicitario dell’iniziativa o della manifestazione laseguente dicitura: “CON IL PATROCINIO DELL’AMMINiSTRAZIONE COMUNALE DISanta Maria a Vico”.

ART. 36
CONCESSIONE IN USO DI BENI COMUNAli

1. L’utilizzo gratuito o agevolato di immobili o strutture da parte di Enti o Associazionisenza scopo di lucro, aventi fini di promozione delle attività di cui all’articolo 2,costituisce vantaggio economico a favore dei soggetti utilizzatori.
2. Esso potrà essere ricorrente od occasionale e potrà essere concesso con i criteri ele modalità previsti per l’assegnazione di contributi in relazione alle realidisponibilità ed alle attività programmate dal Comune.
3. L’uso di tali beni è disposto su domanda dei soggetti interessati, da presentarsi, dinorma, almeno 15 giorni prima, alla quale dovrà essere allegata documentatarelazione sull’attività svolta e da svolgere, nonché sull’uso specifico del benerichiesto. Seguirà l’istruttoria da parte dei competenti uffici.
4. L’uso può essere consentito a titolo gratuito ovvero agevolato, previasottoscrizione di apposito atto di convenzione e con determinazione delresponsabile previa delibera di indirizzo della Giunta Comunale.



CAPO 50 NORME FINALI

ARTI 37
INFORMAZIONI

L’elenco dei beneficiari dei contributi sarà pubblicato ai sensi delI’art. 22 della LEGGE
30J2.91 n. 412, salvo quanto disposto in relazione al trattamento dei dati personali
(legge sulla privacy).

ART38
ACCERTAMENTO D’UFFICIO

Il responsabile del procedimento istruttorio è tenuto ad uniformare la propria attività
al principio della semplificazione dell’azione amministrativa ed in particolare ad
accertare d’ufficio i fatti, gli stati e le qualità che l’Amministrazione Comunale è tenuta
a certiflca

ART.39
NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle norme
di legge ed ogni altra disposizione legislativa e regolamentare vigente che disciplinano
l’attività del Comune.

ARTI 40
PUBBLICI ‘DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento viene tenuto depositato permanentemente presso la sede
comunale in libera visione al pubblico.

ART. 41
ENTRATA IN VIGORE

Il presente regolamento entra in vigore con il conseguimento dell’esecutività della
delibera di approvazione secondo le disposizioni di legge vigenti.

)



ALLEGATO A
• Determinazione delle soglie ‘Mìnima e Massima” del reddito familiare per gliaventi diritto.

ALLEGATO E
• Modello per la richiesta del patrocinio

ALLEGATO C
• Modello per la richiesta di contributo ai sensi dell’aft. 12 L. 241/1990

—INIZIATIVA / MANIFESTAZIONI



ALLEGATO A

Determinazione delle soglie “Minima e Massima” del reddito familiare.

Il calcolo delle soglie “Minima e Massima” del reddito del nucleo familiare
assistibile è
determinato con il seguente metodo scalare:

CAPOFAMIGLIA : importo mensile determinato in misura pari alla pensione sociale;

.- 2° Membro : importo mensile pari all’SO% di quello del capofamiglia;

- 3° Membro : importo mensile pari al 50% di quello del capofamiglia;

- 4° Membro : importo mensile pari al 25% di quello del capofamiglia;

- 5° Membro e successivi : importo mensile pari all’assegno familiare.

Tale importo va calcolato al netto di:

•• eventuale canone di affitto;
•:. spese condominiali, di riscaldamento e sanitarie soggette a ticket, solo se

documentate, per il loro intero ammontare;
•• spese documentate per la copertura di servizi o di bisogni particolari non

totalmente usufruibili presso strutture pubbliche fin presenza di soggetti
portatori di handicap o di stati di malattia).

Ai fini della determinazione dell’ammontare del contributo da erogare, va
calcolato non soltnto il reddito effettivo del singolo o del nucleo familiare, ma anche
l’eventuale agevolazìone concessa nelle tariffe per l’utilizzo dei servizi (mensa
scolastica, assistenza domiciliare, trasporto scolastico etc.).
Per reddito reale del richiedente si intende qualsiasi tipo di entrata economica della
persona o del nucleo, ossia: redditi esenti, redditi erogati a titolo risarcitorio, rendite
di qualsiasi natura, pensioni estere, rendite da capitali mobili od immobili, redditi
derivanti da attività lavorativa saltuaria o temporanea.
L’ammontare dell’ erogazione economica calcolata per differenza tra il reddito reale
del richiedente o del suo nucleo familiare, e gli importi indicati dal presente
Regolamento.



ALLEGATO B
fAC-SIMILE DI DOMANDA

AL SINDACO DEL COMUNE DI S.Mana a Vico

MODELLO PER LA RICHIESTA DEL PATROCINIO

IL SOUOSCRIUO NATO A_____________________IL E RESIDENTE A__________________________________IN RAPPRESENTANZA DELL’ENTE/ASSOCIAZIONE______________________CON SEDE A
CHIEDE LA CONCESSIONE DEL PATROCINIO DEL COMUNE DI MAPELLO ALLASEGUENTE MANIFESTAZIONE O ATTIVITA’:

DATA DELL’INIZIATIVA_______________________________________DICHIARA CHE L’INIZIATIVA/ATrIVITA’ NON HA SCOPO DI LUCRO
DICHIARA LA MANIFESTAZIONE O All’EVITA’ SI INSERISCE IN UNO DEI SEGUENTISETTORI DI ATTIVITA’:

o assistenza e sicurezza sociale; fcef. L.rA 1qLL4.
o attività sportive e ricreative de tempo libero; I )o attività per la tutela dei valori monumentali, storici e della tradizione;
o cultura e spettacolo;
o sviluppo economico e turismo;
o tutela e valorizzazione dei valori ambientali e agricoli;
o tutela dei valori della pace, della libertà e della democrazia e dei diritti dei cittadini;
o attività educative.

ALLEGA IL PROGRAMMA DELL’INIZIATIVA ORGANIZZATA CON L’INDICAZIONEDELLE MODALITA’ DI PUBBLICIZZAZIONE DELLA STESSA.

DATA FIRMA



ALLEGATO C

RICHIESTA DI CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ART. 12 DELLA LEGGE 241 /1990

INIZIATIVA / MANIFESTAZIONE ANNO

AL SINDACO DEL COMUNE DI S.Mana a Vico

Il sottoscritto (Nome)
,

_______________________________

Residente in Via/Piazza

___________________________,

n.

______,

(Città)

___________________*

(Prov.)

________________

C.A.P.

______________,

(Recapito telefonico)

_________________________________

Cn qualità di legale rappresentante di:

__________________________________________________________

sede legale:

codice fiscale o partita IVA:_________________________________________________________

presa visione del Regolamento del Comune di S.Maria a Vico per la concessione di sovvenzioni, contributied ausili finanziari, approvato con atto del C.C. n. — del — _.2006. ed accettate integralmente lecondizioni e modalità ivi previste, rivolge domanda alla S. V per ottenere una sovvenzione a sostegno dellaseguente manifestazione / iniziativa

(contrassegnare con una crocetta l’area di interesse tra quelle sottoelencate)

A) attività di educazione; []
B) attività promozionali ricreative e sportive;

C) attività culturali e scientifiche;

D) attività di assistenza sociale e socio-sanitaria; []
E) attività di promozione turistìca []
f) attività di tutela ambientale;

O) attivtàdi promozione economica;

Firma del legate rappresentante



SEGUE RETRO

A tal fine ALLEGA la seueate documentazione (Barrare la casella relativa):

1) copia Statuto o Atto Costitutivo
Oppure
Statuto o Atto Costitutivo già depositato presso codesto Comune E

2) relazione illustrativa o programma della manifestazione/iniziativa che si intende realizzar. dallaquale emerga il rilevante interesse cittadino ed eventuale materiale informativo;

3) preventivo finanziario (Allegato D) relativo alla manifestazione/iniziativa che si intende realizzare.
debitamente approvato dagli Organi statutari;

DICIHARA inoltre che (Barrare la casella relativa):

a) Il soggetto richiedente non ha richiesto né ha ricevuto in assegnazione
altre sovvenzioni o sponsorizzazioni relativamente alla manifestazione/iniziativa in oggetto;

Oppure

a) Il soggetto richiedente ha richiesto e/o ricevuto in assegnazione, relativamente alla
manifestazione/iniziativa in oggetto, le seguenti sovvenzioni e/o
sponsorizzazioni (indicare gli importi);

Ente Importo

____________________________

€

___________________________

€

b) Il soggetto richiedente ha inoltrato al Sindaco, relativamente alla manifestazione/iniziativa in oggetto,
esclusivamente la presente richiesta di contributo

c) Il soggetto richiedente svolge attività in favore di categorie di utenti
economicamente svantaggiate (facoltativo) [I\\

d) Il soggetto richiedente non svolge attività ritenute dalla legge
“commerciali” ai sensi dell’ari. 111 del D.P.R. n. 917/86 E

e) La persona abilitata alla riscossione è il Sig.:

__________________________

si
Nella sua qualità di

____________________________

C.F.
Oppure

• e) L’eventuale contributo potrà essere accreditato su:
c/cbancanon.

_________

ARI

_______

CAB
intestato al soggetto richiedente
dc postale n.

________________,

sede di riferimento

___________________

intestato al soggetto richiedente

Firma del IeEate rappresentante
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COMUNE DI SANTA MARIA A VICO
Provincia dì Caserta

Proposta di deliberazione ad oggetto: Approvazione Regolamento per la concessione
di sowenzionLcontributi,sussidi ed ausilhi finanziari per l’attribuzione di vantaggI
economici.

Il presente verbale viene così sottoscriflo

IL PRESIDENTE
F.to: Doti. Giuseppe Nuzzo

IL SEGRETARIO
F.to:Dr.Clernente Lombardi

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto Responsabile AA.GG., su conforme attestazione del Messo comunale, responsabile

della materiale pubblicazione. certifica che copia del presente verbale viene affissa all’albo pretorio
di questo Comune per quindipi giorni consecutivi decorrenti da oggi.
Santa Maria a Vico, li

_______

Il Messo Comunale IL RESPONBE AA.GG.

Per copia conforme all’originale esistente nel registro delle deliberazionc\

Santa Maria a Vico, lì

_______

IL RESPONE\AA.GG.

\t;’J \

EI dell’art, 134, comma 3, deI T.U.E.L, 18 agosto 2000, n. 267;

delI’art. 134, comma 4, deI TU.E.L. 18 agosto 2000, n. 267

Santa Maria a Vico,Iì IL RESPONSABILE AA.GG.

E 5 E C U T I V I T A’
La presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza del termine ai sensi




